
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N.  46  DEL  9  LUGLIO  2012 

 

 
 OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2012 – ALIQUOTE E LIMITI DI 
REDDITO PER ESENZIONE.   
 

 

L’anno DUEMILADODICI e questo giorno NOVE del mese di LUGLIO alle ore 20,00 in 
Pescia, nella sala consiliare, in sessione ordinaria, aperta al pubblico, si è riunito il 
Consiglio Comunale in prima convocazione, previa trasmissione degli inviti scritti 
avvenuta nei modi e termini di legge, come da relazione in atti. 
 
 presenti assenti  presenti Assenti 

1.   MARCHI ROBERTA X  12. RICCIARELLI ALESSANDRO X  

2.   PELLICCI GIANCARLO X  13. INCERPI GRAZIANO X  

3.   PIERACCINI GIAN PAOLO X  14. ABENANTE ANTONIO X  

4.   BERTELLOTTI PIERLUIGI X  15. NICCOLAI MARCO X  

5.   ARDIS MARCO  X 16. MICHELOTTI ROBERTO  X 

6.   TINTORI ANDREA X  17. DI VITA MAURIZIO X  

7.   GIUNTOLI ANTONIO X  18. GIORGI ROI X  

8.   CHECCHI PAOLO X  19. PAPINI GIOVANNA X  

9.   LEGGIO SALVATORE X  20. CAMPOLUNGHI FERDINANDO  X 

10. BRANDANI LORENZO X  21. RUFINO GENNARO X  

11. MENICUCCI NICCOLA X     

 
Presiede la seduta il Presidente Salvatore Leggio ed assiste il Segretario Generale Dr. 
Claudio Sbragia incaricato della redazione del presente verbale. 
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari di 
cui appresso: 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 19/04/07, esecutiva a 
sensi di legge, con la quale si sensi dell’art. 1, comma 142, della L. 27/12/06, n. 296 (Legge 
Finanziaria 2007) ed in ossequio alla proposta dell’Organo esecutivo (G.C. n. 73 del 
13/03/07), fu approvato, con decorrenza 01/01/07, il “Regolamento per l’applicazione 
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche”; 
 
VISTE le modifiche apportate al Regolamento suddetto con propria deliberazione n. 45           
del 09.07.12; 
 
RILEVATO che il D.L. n. 138 del 13/08/11, convertito dalla legge n. 148 del 14/09/11 
all’art. 1 comma 11, ha disposto la cessazione della sospensione della potestà di variazione 
della misura dell’aliquota dell’addizionale comunale a decorrere dall’anno 2012; 
 
ATTESO che la richiamata norma del D.L. n. 138/11 consente la diversificazione 
dell’aliquota in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla 
legge statale; 
 
RILEVATO che il Comune ha la facoltà di stabilire soglie di esenzione ai sensi dell’art. 1 
comma 3-bis del D. Lgs. n. 360/98 e che tale soglia funziona quale limite di reddito al di 
sotto del quale l’addizionale non è dovuta mentre, nel caso di superamento del suddetto 
limite, l’addizionale si applica al reddito complessivo; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Municipale n. 59 del 22/03/11, la quale confermava per 
l’anno 2011 l’aliquota nella misura dello 0,5 per mille; 
 
RILEVATO  che il Comune oggi può disporre la variazione dell’aliquota sino al limite 
massimo dello 0,8%; 
 
RICHIAMATA  la precedente deliberazione di G.M. n. 152 del 26/06/12, dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale, ai sensi dell’art. 1, comma 156 della L. 27/12/06, 
n. 296/07 (Legge finanziaria 2007), ha proposto all’Organo Consiliare l’adozione del 
presente atto; 
 
CONSIDERATO che la risorsa derivante dall’addizionale comunale all’IRPEF servirà per 
garantire l’erogazione di servizi migliori ed a condizioni più agevolate nonché per il 
contenimento delle aliquote e delle tariffe dei tributi comunali; 
 
VISTO il comma 169 art. 1 della Legge Finanziaria 2007 il quale dispone che  gli Enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative a tributi di loro competenza entro la data fissata 
da orme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote s’intendono prorogate di 
anno in anno; 
 



VISTO che con Decreto del Ministero dell'Interno del 20/06/12 il termine per la 
deliberazione di approvazione del Bilancio di Previsione per l'anno 2012 da parte degli 
Enti locali è stato differito al 31/08/12 per cui tutte le tariffe, imposte e tasse comunali 
vanno approvate entro tale termine; 
 
VISTO il  Decreto del Capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in data 31/05/02 avente per oggetto ”individuazione del 
sito informatico sul quale pubblicare le delibere dei comuni relative all’addizionale 
comunale IRPEF” prevede che l’Ente provveda alla pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze;  
 
DATO ATTO  che il presente provvedimento è stato sottoposto all’esame della 
Commissione consiliare all’Economia e sviluppo in data 27/06/12; 
 
RITENUTO di confermare per l’anno 2012, l’esenzione dall’addizionale comunale 
all’IRPEF nel caso in cui il reddito complessivo risulti inferiore a € 11.000,00; 
 
RITENUTO dover disporre per l’anno 2012 l’introduzione di due aliquote differenziate 
per scaglioni di reddito come sotto specificato: 
a) da 11.001 euro e fino a 15.000 euro, 0,5%; 
b) oltre 15.001 euro 0,8%; 
 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del 
Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 49 del D. Lgs. 267/00, nonché il 
parere del Segretario in ordine alla legalità dell’atto, espresso ai sensi della deliberazione 
G.C. n. 21/10; 

 
STANTE L’URGENZA di provvedere al fine di consentire l’adeguato inserimento della 
corrispondente risorsa negli stati previsionali del Bilancio dell’esercizio finanziario 2012, 
se ne propone l’immediata esecutività; 
 
CON VOTI   12  FAVOREVOLI  
 
                          6  CONTRARI     (Abenante, Niccolai, Di Vita, Giorgi, Papini e Rufino)    
                        
            palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori 
 

DELIBERA 
 

1) Di confermare per l’anno 2012, l’esenzione dall’addizionale comunale all’IRPEF nel 
caso in cui il reddito complessivo risulti inferiore a €. 11.000,00. 

 
2) Di approvare per l’anno 2012 l’introduzione di due aliquote differenziate per 

scaglioni di reddito come sotto specificato: 
a) da 11.001 euro e fino a 15.000 euro, 0,5%; 
b) oltre 15.001 euro 0,8%; 

 



3) Di allegare la presente deliberazione al Bilancio di previsione 2012 ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 172, comma 1 lett. e) del TUEL n. 267/00. 

________________________________________________________________________________ 
 
Il Presidente successivamente, per la motivazione esplicitata in narrativa, propone di 
dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 267/00. 
 
CON VOTI   12  FAVOREVOLI  
 
                          6  CONTRARI     (Abenante, Niccolai, Di Vita, Giorgi, Papini e Rufino)    
      
                         palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori 

 
APPROVA 


